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88 Povero ricco 

Quel giovane aveva ricchezze, poteva sentirsi felice, 
ma avvertiva che gli mancava qualcosa, come ac-

cade all’uomo di oggi che può permettersi ogni cosa, 
necessaria e superflua. Eppure l’uomo si accorge che gli 
manca qualcosa e non è felice, ma depresso e triste. Quel 
giovane se ne andò scuro in volto e triste dopo che Ge-
sù gli aveva detto: «Va’, vendi quello che hai e dallo ai 
poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!», per-
ché possedeva molti beni. Non ha capito quello sguar-
do di Gesù pieno di amore. Triste perché attaccato al-
le sue ricchezze, non ha avuto il coraggio del distacco. 
Lasciamo che Gesù guardi noi. La potenza del suo sguar-
do può darci il coraggio del distacco, renderci liberi dal-
la seduzione degli idoli come il denaro, il piacere, il suc-
cesso che luccicano come miraggi che abbagliano, ma 
poi deludono e procurano tristezza e morte. 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Inizia la scuola Paolo VI
Pubblicato il calendario dei corsi offerti dalla Scuola diocesana di teologia 
Un’ampia scelta dall’ambito teologico e filosofico fino a quello storico
DI REMIGIO RUSSO 

Con l’avvio dell’anno 
pastorale anche la Scuola 
diocesana di Teologia 

Paolo VI ha ripreso la 
programmazione della sua 
offerta di corsi di formazione, il 
cui elenco è disponibile sul sito 
web diocesano (diocesi.latina.it). 
Tra l’altro tutti i corsi hanno il 
patrocinio dell’Istituto Teologico 
Leoniano di Anagni e pertanto 
sono riconosciuti come corsi di 
aggiornamento per i docenti 
delle varie materie. Da questo 
mese di ottobre e fino al 
prossimo maggio il calendario 
prevede quindici corsi più un 
ciclo riservato agli insegnanti di 
religione cattolica della diocesi 
pontina. Proprio quest’ultimo è 
stato organizzato nella forma dei 
“Dialoghi di fede e cultura” 
attraverso degli incontri con 
autori per una didattica religiosa 
innovativa. Il primo incontro gli 
insegnanti lo hanno avuto con lo 
scrittore Eraldo Affinati con cui 
hanno trattato il tema 
dell’inclusività. Un corso appena 
iniziato mercoledì scorso è 
quello di cui è docente don Nello 
Zimbardi su “Mi dai una carezza? 
Il potere curativo delle carezze”. Il 
corso si propone di integrare 
Analisi Transazionale e Parola di 
Dio, per comprendere un 
bisogno universale a cui tutti 
siamo chiamati a rispondere, 
perché la carezza diventi 
espressione di cura e di custodia 
della nostra vita e delle relazioni 
che viviamo quotidianamente. 
Invece, martedì prossimo sarà 
avviato un corso di Sacra Scrittura 
sul “Vangelo di Giovanni”, 
tenuto dal professor Marco Maria 
Mulattieri, con l’obiettivo di 
analizzarne la formazione, 
l’identità del quarto evangelista, 
il messaggio teologico, la 

I cicli di incontri 
sono anche validi 
per la formazione 
degli insegnanti

struttura, i temi fondamentali e la 
relazione con gli altri Vangeli. 
Dare gli strumenti per consentire 
un’analisi ermeneutica della 
presenza del tema del male 
all’interno di diverse forme di 
arte: pittura, musica, teatro, 
cinema e poesia; questo il tema 
del corso proposto dal professor 
Giancarlo Loffarelli. La “filosofia 
della nascita” della professoressa 
Maria Forte ha l’obiettivo di 
riflettere sul concetto di nascita 
come categoria filosofica, perché 

«la nascita è la cifra che 
caratterizza l’umano e che ne 
permette una lettura 
antropologica etica e teologica». 
Una prospettiva originale è 

quella offerta dalla professoressa 
Maria Rigel Langella con il corso 
sulla “Bibbia, una storia di 
famiglia”. Il prossimo anno sarà 
un anniversario importante per la 
chiesa universale. Lo ricorderà il 
corso tenuto da don Gianmarco 
Falcone, docente di Patristica in 
varie facoltà teologiche, su “Il 
Concilio di Nicea del 325. Primo 
ritratto del volto di Dio”. A 1700 
anni dalla celebrazione del 
Concilio di Nicea il corso 
permetterà di conoscerne il 

contesto storico e i motivi per cui 
fu convocato, insieme ad 
illustrarne l’importante novità 
teologica. Il primo Concilio 
ecumenico della storia ha 
rappresentato un momento 
decisivo per la definizione della 
fede, della disciplina e della 
pratica cristiana. Non viene 
dimenticata la dimensione 
liturgica, con “La musica nella 
celebrazione della messa”, con il 
maestro Marco Di Lenola e don 
Leonardo Chiappini, 
vicedirettore dell’Ufficio Liturgico 
diocesano. In ambito scientifico, 
come nelle relazioni quotidiane, 
è sempre più evidente come il 
tempo della comunicazione è 
tempo di cura. Su questa linea è 
impostato il corso del dottor 
Pasquale Tripepi e di don 
Pasquale Bua su 
“Comunicazione tempo di cura. 
Le strategie per costruire relazioni 
significative”. Per restare 
nell’ambito storico, il professor 
Clemente Ciammaruconi parlerà 
di “Bonifacio VIII e il primo 
Giubileo. Alla scoperta della 
complessa figura di papa 
Caetani”. Per l’arte, Vincenzo 
Scozzarella e Ferruccio Pantalfini 
parleranno su “La Vergine 
(Madonna della Misericordia) e 
santi protettori”. Un corso biblico 
lo offrirà Don Wissam El Haddad 
affrontando “Il segno di Giona - 
Interpretazione del Libro di 
Giona alla luce del Nuovo 
Testamento”. Ancora Maria Forte 
affronterà il tema “Tecnologia e 
umanesimo: è tempo di dialogo”. 
Il teologo don Pasquale Bua terrà 
il corso su un tema attuale come 
“Il Giubileo tra storia e teologia, 
spiritualità e solidarietà”. Infine, 
don Nello Zimbardi e la 
professoressa Maria Franca Nigro 
guideranno il corso di 
introduzione alla spiritualità 
ignaziana.

Tanti gli impegni per la Caritas
Un incontro davvero partecipato, 

quello che ha interessato lo 
scorso mercoledì gli operatori 

Caritas e dei servizi caritativi prove-
nienti dalle varie parrocchie della dio-
cesi pontina per l’inizio dell’anno pa-
storale. Ad accoglierli la direzione del-
la Caritas diocesana, con l’equipe dio-
cesana, i quali hanno illustrato vari te-
mi, a partire da quello riguardante il 
prossimo Giubileo. 
Nella parte iniziale sono state condi-
vise una serie di riflessioni sull’assem-
blea pastorale diocesana del 27 set-
tembre scorso, quando il vescovo Ma-
riano Crociata ha presentato la lette-
ra pastorale 2024/2025, con una atten-
zione alle parti di questa che vanno a 
interessare l’ambito sociale e caritati-
vo. Come, ad esempio, quella in cui il 
vescovo spiega che originariamente il 
Giubileo aveva come tema «l’azzera-

mento delle ingiustizie e delle spere-
quazioni sociali, l’abbraccio della so-
lidarietà, la destinazione universale 
dei beni, riportare a ciò che era origi-
nariamente nel disegno di Dio». Una 
prospettiva attuale ancora oggi per il 
cristiano. Gli operatori Caritas dovran-
no confrontarsi e vivere con le dina-

miche della vita ecclesiale nelle parroc-
chie che possono riguardare aspetti di-
versi tra loro, come la comunione del 
presbiterio e della comunità diacona-
le, l’edificazione di parrocchie tese 
sempre più a diventare comunità vi-
ve, la nuova collaborazione tra parroc-
chie, l’iniziazione cristiana e la pro-
mozione della giustizia. Nel corso 
dell’incontro sono stati presentati al-
cuni aggiornamenti sulle attività e sui 
servizi, mentre sono state fornite an-
che indicazioni pratiche con proposte 
per questo anno pastorale. Da segna-
lare la festa dei volontari delle mense 
che si è tenuta giovedì scorso, organiz-
zata dalla Caritas diocesana, ospitata 
dalla parrocchia di Sant’Anna a Pon-
tinia, e il percorso di spiritualità che 
inizierà mercoledì 16 ottobre per ter-
minare a maggio del prossimo anno. 

Angelo Raponi

L’incontro Caritas

Celebrazione per il lettorato 

In questa domenica, 13 ottobre, il vescovo Ma-
riano Crociata conferirà il ministero del letto-

rato a Paolo Parisella e Manolo Pizzolo, due mem-
bri della comunità degli aspiranti e candidati al 
diaconato permanente. La celebrazione si terrà 
alle ore 18.30 presso la parrocchia di San Valen-
tino in Cisterna di Latina.  
Questo appuntamento è solo una delle tappe pre-
viste dal direttorio per il diaconato permanente 
della diocesi di Latina. Il documento, infatti, pre-
vede che «l’aspirante inizia a frequentare il bien-
nio propedeutico di formazione, nel corso del 
quale viene verificata la veridicità e l’autenticità 
della vocazione, sia da parte dell’interessato sia 
da parte dei formatori». Concluso questo biennio 
propedeutico, «segue un triennio di formazione 
specifica al ministero diaconale della durata di al-
meno tre anni, nel corso del quale, viene appro-
fondito il discernimento vocazionale. Nel con-
tempo l’aspirante è accompagnato a ricevere, al-
la fine di ogni anno, prima il ministero di letto-
re, poi quello di accolito e, infine, l’ammissione 
all’Ordine sacro del diaconato».

OGGI IL RITO

Giornata Fai 
d’autunno al lago 
di Giulianello

Per questo fine settimana c’è la pos-
sibilità di una gita fuori porta grazie 
alle Giornate Fai d’Autunno 2024. 

La Delegazione di Latina del Fai, prose-
guendo il percorso inaugurato l’anno 
scorso sulle vie dell’Acqua nel Territorio 
pontino, aprirà al pubblico il percorso 
naturalistico del Lago di Giulianello, mo-
numento naturale dal 2007, specchio 
d’acqua di origine vulcanica, meta di uc-
celli come il Martin Pescatore, la Ghian-
daia o la Garzetta, un sito per molti an-
cora sconosciuto, da scoprire con la sua 
storia, per ritrovare la connessione con la 
bellezza del paesaggio della natura e del-
le sue creature. 
«Un luogo dell’anima – lo ha definito 
Gilda Iadiciccco, capo Delegazione Fai di 
Latina - un posto magico a poca distan-
za da Latina, uno specchio d’acqua la cui 
biodiversità ha attirato l’attenzione della 
Delegazione FAI di Latina. Peculiarità di 
questa edizione sarà la presenza di un 
percorso dedicato all’agrobiodivesità, gra-
zie alla collaborazione con l’Asbuc che 
gestisce i terreni ad uso civico prospicien-
ti il lago. Questa tradizione medioevale, 
conservatasi oltre il tempo e i secoli, ve-
de la comunità di Giulianello esercitare 
tali diritti civici, ormai altrove dimentica-
ti, con particolare virtuosismo poiché su 
questi terreni è stata recuperata la colti-
vazione dei grani antichi e l’allevamento 
delle vacche maremmane, originarie abi-
tanti delle Paludi Pontine». 
Come negli anni precedenti, saranno qua-
si 120 gli Apprendisti Ciceroni, studenti 
del Liceo classico Dante Alighieri e del li-
ceo Manzoni di Latina, che, adeguata-
mente preparati pur non essendo guide 
turistiche, accompagneranno i visitatori 
alla scoperta dell’area. 
Saranno due i percorsi che si potranno se-
guire: uno naturalistico sul lungolago e 
uno nell’azienda agricola che fa capo 
all’Asbuc. Oggi, mattina e pomeriggio, 
previste le dimostrazioni dei Butteri Con-
temporanei. Per l’occasione il Comune 
di Cori metterà a disposizione un servi-
zio navetta dal campo sportivo di Giulia-
nello e un mezzo per dare la possibilità 
ai diversamente abili e agli anziani di ac-
cedere all’area del lago (oggi l’ultimo in-
gresso è previsto per le ore 17). 
Il Fai – Fondo per l’Ambiente Italiano è 
una fondazione senza scopo di lucro na-
ta nel 1975, sul modello del National 
Trust, con il fine di tutelare e valorizzare 
il patrimonio storico, artistico e paesag-
gistico italiano. Fu Elena Croce, figlia del 
grande filosofo Benedetto, che spinse 
l’amica Giulia Maria Mozzoni Crespi a 
impegnarsi per creare in Italia una fonda-
zione sul modello di quelle inglesi.

Il Lago di Giulianello

L’APPUNTAMENTO


